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... oppure "ha torto”

« mettersi-nei panni del genitore: quale cosa la mamma reputa piu
Importante per la dieta di suo figlio in quel momento?

e saper ascoltare, non anticipare: non aver fretta di intervenire, non
interrompere il discorso dell’altro

« dimostrare di comprendere le esigenze dell'interlocutore: annuire,
dire frasi tipo: “comprendo le vostre preoccupazion per il rifiuto di
are del'bambino™. ...

il

-

* riformulare: ripetere cioe con altre parole quello che e stato detto
o far esplicitare cio che non e chiaro, i dubbi irrisolti.
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Tranquillo, Collaborante,
passivo positivo
(faccio io) (faccia lei) -

upato

(non mi fido) (faro bene, fard male?)

@mne alla dD

10



		Tranquillo,


passivo

(faccio io)




		Collaborante,


positivo

(faccia lei)



		Aggressivo,

ostile


(non mi fido)

		Dubbioso,

preoccupato 


(farò bene, farò male?)
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~ Genitore > comunicare poche
TRANQUILLO/PASSIVO informazioni alla
volta -
> incoraggiare a porre
domande
» verificare la il

cemprensione
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IPEIGEIEEIGERILE
CoffUflicare

B — T TOTE

eusare uno stile _
comunicativo

e coinvolgere il _—
ggetto nelle

~ decisioni
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~ Genitore
DUBBIOSO-PREOCCUPATO > lasciare che

I'obiezione sia

compiutamente .

formulata

» accogliere I'ansia
(rlconoscere lo stato

INserire il proprio

sapere scientifico
partendo da cio che |l
genitore ha detto
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di

CounsellineiesipelealE
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Corng cormunicars

~ Genitore
OSTILE-AGGRESSIVO » segnalare che si sta
ascoltando

> evitare atteggiamenti
di'svalutazione
> cercare di capire le

i AN m ionirdel
\ & —

> fornire
argomentazioni
razionall
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http://digilander.libero.it/GRIFOPG/blog/arrabbiato.gif
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Alcune pillole di....

“buenarcomuni
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= Dare ordini (lei deve..., bisogna che faccia...)
= Minacciare (se vi comportate cosl, finirarche...) 2
= Giudicare (vi state proprio sbagliando...)

terpretane (voi aIIora pensate che...)
gome Ienedelibambino io direi.. ;
Imizzare (non sI preoccupi, hon'e nullal)

17




= Accogliere il punto di vista dell’altro -

= Valorizzare | punti di forza

cllitare l'’espressione delle difficolta e delle,
- T —

en -
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~ Chiedere ai gemfeﬁ_—-' | e
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= Quali informazioni hanno gia
= Cosa pensano di fare

| timori hanno

= Esplorare difficolta e ostacoli -
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(da Quadrino, Il counselling sistemico in pediatria, 2006, ed Pensiero Scientifico)
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- 1.._Accogliere parte di cio che il genitore afferma
— |n effetti la scelta dei cibi per la pappa....

2. Ridefinire le posizioni e gli obiettivi del -
professionista
— 10 come medico penso che...

’ -
Eﬁ‘cilita(e I'esplicitazione di timeriferdiipotesi :
IE/Genito

— Leil quali difficolta immagina di poter incontrare nel
bambino quando gli proporra le verdure?..
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PEAMITE A BAEMTARE -':_{ faera LT —
RAREC LTS
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" 1NIZIo. SVeZzzamento non prima del 4 e non
dopo | 6 mesi

= attenzione alla qualita dei cibi -
= attenzione alla quota proteica eccessiva

ta di'grassi adeguata _,,._gl_"
ﬁmwnti »

= NO sale
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II E dlatra r|\7€ste11na dupllce funzmne

= essere Il tutore dei bambini suggerendo
Interventi personalizzati € non, Coercitivi

di una corretta alimentazione.
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